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P r c n c lp e , che convien e Tempre alla 
Signoria.

Q u e llo  rapprefen tantc'fì la fu n zio ­
ne del D o g e  co l riipondere i  M i- 
niftri à quali non lev a  punto la fua 
beretta, e tenendo il lu ogo a i m ezo , 
quando và con  eflì in publico.

i l  Gran C o n fcg lio  aveva fatto vn 
decreto l ’anno 1 553 co l quale or­
dinava, che n ell’ vdienza degli A m - 
bafeiaton', il V ice d o g e  fiederebbe trà 
il decano de’ C o n le g lic ti, e l ’A m - 
bafeiarore, quale in q u eilo  m odo iì 
riculava dal prim o lu ogo, eh ’ egli 
teneva alla delira del T ro n o  in pre- 
fenza del D o g e , ad vn terzo. Il che 
riattiva in giuriozo  rg li A m b afciato- 
ri, al cui carattere fi faceva m inor’ 
onore, allora quando fé ne d oveva 
fare vn m aggiore, fendo cola chiara 
che il rappreieiuante del P rencipe 
deve trattare più onorevolm ente, che
lo  Hello Prencipe. M à q uello  decre­
to fù riform ato da vn ’ altro dell’ 'an­
n o fieguente che reilicui agii A nbafcia- 
to n  il loro lu ogo  ordinario, ed afee* 
gnò quello di fotto al V ice d o g e , il


